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GUE A EUR . 
33 . 3 

DONO 

del Senatore •. OALLOLIO 

, 

" • 

• 

• 

ccmo Comita O N zionale 

per gli Orfani di Guerra 
------

PER TL 

eomitato provinciale di Roma per gli orfani 
di gu rra, iII perR na d('l • uo l)r . id ,nte il Ct v. 

Gr. Cr. Avv. Fau ,t J heI, Pr fAto di Roma do-
• 

I kilia lo per' ragioni cIpI • uo ufflri) l're () l~ . de . 

del ornitato: l . Pr ~ ttUl' di Homa 
resistente 

CONTRO 

La eongregazione- di earità di Roma in per na 
d I u re ideute .onte Ra poni LarI , domic'i1iato 

per ragione del suo I ID io in Roma Pi zza anta 

Chiara 14. 
ricorrente 

A. DIFESA 
della de1ibers,zione del Comits,to pl'ovincia1e 

predetto in data 17 Novembl'e 1917 con cui 

veniva respinta 1& dOIDs,nda della detta 

Congregazione di Carità diretta ad ottenere 

la autorizzazione di erogare da sé & fa.vore 

degli orfani di guer~a, le rendite dots.1izie 

dlt essa amministrate (art. 34 Legge 18 Lu­

glio 1917, n. 1143) . 

, 

• 
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p 

zio 

l. 

ret d ntl di tto dell tontrover la. 

li im. volta vten t-
jOtl iht< Nazl nal 

""uent~ : 
m l quella di Roma, 

Unar l a r,. vore d Ii 

~()ltanto l't m'ninistra­

O;)':!'vp; lazi n fil he i n9i degli art. :32 e 3:3 

1 IH 7 deve e. _' er d'ora in p i a 

clu 'iv d~l • mitato Provinciale) pu() da 

u n re le utorizzazione a c ntinuare da sé 

nella er !!'aZione del re ldito te o 'sen i dell' art. : 4 

d lla le ge me e ima. 
p r hè all' E.m C IDitato Tazionale ia dato 

n vere in quall cir o"t nze e modalttà l que tione 
lall~ u ori lini i la pre ent ta e volta nella ::pro­
'1n la dI Roma, e per quale compIe so di motiv1 11 Co­
mitat rovinciale Romano abbia negato alla r:ongre-

-. -
gazion ,arità di Hl la aut rizzazion di cui al-
l'art. :31 dell( i II e iR lug'lio 1917, rItten i pp rtun 

pr IO tt r la .spo lzion di al uni pr cedenti d sunti 
dagli atti dL que. 'to mitato [r vln lale e dall r lazioni 
d 1 Oiudi d Il tutel pre. il Tribunale di orna. 

avvI '(1ll d in e a inv ro una d lIe questioni più 

imp rtanti, anzi la più es nzial per la funzionalità del 
C mitat e d gli altri or 'ani reati dalla legge a r 
degli rfani di gu l'ril, fin dalla ua prima relazione ili 

d ta i o ottobre 1917, il iudice d lle tutele udd tto, 

tra ttando dell'argom n lo, avvertiva: «esser co a mani­

(e la che qual{J~'a il Comitato re tas e privo della 

ma; ima parte dei /1 nrli dotali la sua itnpotenza finan­

ziaria nel pro simo anno 191 - come nel ]Ja 'sato 

1916-1917 - si tradurr bbe in impotenza amministra­

tiva, giudiziaria e sociale,. ,'icchè completamente o quasl 

resterebbero (ru trati i v ti e lA prescI'izioni d lla 

lpgge miranti a costituile un nuovo ordinam n!o per 

la a si; ten a degli or(ani di guerl'a e della infanzia, 

da essere Jn0dello e prova per tnaggiori )'i(ol'}flp e 

a ente nel Comitato il suo centro propulsore. Es~ere . 
ogni prohlema di ri(orma della a. si. tenza mi m'ile, 

'pecialmente que Lione di mezzi finanziari e poiché di 

es i (mercé sopratutto la de tinazione dei (ondi dotalizz) 

ormai vi era u/f!ciente larghena a prò deOli o,'(ani di 

I 
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in lu nz 

to 

dir Ilo I JlI" cip IO li 'i ('0-
~ 

. ilO () IIn a/m'IlO 

tato 

ag lo 19i ) 

ue man i ni, d vetter con ide-

IlUJl ìne i t nH nella legC1 o qua 'i, iò 
p in ip 1m nte da1 fatt 11 le Congre-
ri' d Ua provincia, e prima fra di e e 

n r n di ~arit~ di Rom fin dal primo prov-
\ dl ento le,", l lativo di devoluzione d i fondi dotalizi a 

rò del tl..Ji ei ri hiamati fra i quali d vevano com­
r unt i guerra) non avevano voluto ot­
ta a ive pre rizioni del D. L. 12-6- 15 

ingiunzi ni fatte dalI' Ill,mo' iC1, Pr fetto 

di Y r l' n Ua (,a a provinciale le rendite medesime , 
ali and i a giu tifi l zione del rifiuto, da parte della 

C n ]'eC1azione di R ma che ne aveva preso ia iniziativa , 
he avreb e provveduto e a Congregazione direttamente 

ai bisoO'ni degli ~r.fani e dei tigli dei richiamati, 

i riti ne 
v rh l dpll 

quP\ lo punt pportuno tra criver il 

dunanza ~3 giugno 1 ( t 7 d l mitat 

pr vincial di HlA, innanzi al qual la qu tion fu 

c( ntradditt rlo 01 l'appI e' nl nl d 11a .on-
gr g' zion l Carità di Rom , memhro d) omHato. 

-A(ll~nan~a 2.1 ~iugno 1917 

l)RE~ ENTI: il Prp/'etlo Gr. fl/f. Aphel Fau./o 

pre. idente; il Giudice delle tutele ov . Tito an'uccio; 

Duca Lant(J della ]{ov('re Pietro, pte idente dplla De­

pulazi,)ne provinciale' Avv. omm. Vecchiarelli rom­

ma o, membro della on(JI'f(Jazionp di Carità di Roma. 

Omi 'is 

Il pref tt richiama l'atLpnzione del Comitato pro­

vinciale sulla questione finanziaria che forma la base 

deltassistenza e fa cono oet'e che il Pattonato Laziale 

ha chie to un ussidio annuo di 60 mila lite sui ~ ndi 

dotali per potere concretare un progratJlma di as~'i-

lenza degli o/~!ani. Una ifra non minore . ari; richie­

. ta dall' aUra Opera nazionale eltza contal'e ehe anche 

il Comitato provinciale dovrà avere dei fondi pel prov­

vedere nei ca. 'i ul'genli e n i ca. i di deolinazion di 

competenza delle due Opere predette, D'altJ a parte però 
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h 'lO a 

- ) 

d .1i1 li tllti ,. 

'al 1:/ {Iil-

Cm ila di 

Iw fU'1 

( L. j·)rJ.OOO e com­

Jg,' ga ... iolle di ('a;'ilà 

. Ila !la p,.e/j Ili l'a di e che 

l o ha COn 'entito a ch e 'sa 

t j i la ti dodicl' iilzi li !la < OI/If}W quanti 

. ra cor i diI 1 {lem aio frUì ino alla 

Il legge a omi-

O/lgl' .r;a ... io le di Carità delibero 

omento L. 6 9 .000 pe," . pedalità varie 

l''' idio di L. 10.000 al Co-

ongreg zione 
-

ra ci6 av "en"" e evidentemenle nulla i'eslerebbe 

per gl· orfani, me1 tre è inclubitato che anche in man­

caI z dell' appo zia legge po cl' o anzi dPbbono gli or­

{ani e ere a i liti in dipendenza del Decreto 13 giu­

gno 1915 u" fondi dotali. Del reslo lo p"alica quo-

F 

-7-

lullfllifl (IImo:ll'fl eh occorre (Jio')'nal1flP'itl(~ IU'O (Idere 

a qUf, ti jJoteri d(lrelittl. inoltrl' o. fJi' a elle ,(' nOn 

aiilmi. 'si/Jile nella . o, '!auz(J la delib 'razione (klla ('Oli­

gl'fl{}a .. i{)tu' 110/1 (j 1UJfJjJurlJ ammi sibile nella (OI'UIa 

percl/~ n(j'}'l . pella alla Crmr/r(J{jo ione lIIa al Pre/j Ilo, 

,'pulila la ('ommi ... 'iolle jJ'f'ooincial(J di {)(Ji/e/lcen rt' d '­

slillarE' le SO}fl,JflP dotali. Alla CongrpgazlO1If' come a{}ti 

all,'i Enli /JU() P. serl' !oscùtla la malp, lalp erogazi01le 

delle . 'OJIt1Jle. Ula i modi di (Jrogazio'lle r/ 00110 e:s(Jl'p 

delO"Jllinati daL PI'p(ello, come !ta (al/o CO/lfJ.'CI"'U l'ollm'(I­

volt' Afinisb (I (/pll' In/I't'no con cit' 'olare 30 ap' ilI' 1916, 

n. 252 3-12, i9 Div. 3 se . 2 . 

E ' al/re.'ì da rilevrtr'e clte nel i910 alla Congre­

gazione (urO/lO la, 'Giale ben L. 130.000 (lp 30 000 lit'l' 

andarono al Comitalo di Oì f/ani;Zol.ione cl'Cile) p nel 

1Y15 (u (aUo analogo l,aL/amen/o. Hi~ono .. ce clw 1(/ 

CongregazzonfJ di Carità ha anch'e sa bi. ogni fillan~iari 

non lievi, e che pertanto () co/'re lei/e/ pre 'ente per zon 

danl1eggiarf' so (J/'chiamen/e un I: 'Illu/o ppr la orit"nf 

lUI altro, ma appunto pe, ' 'iò ha convocalo il ('I ,milalo 

pel' e. pOl'l'e la ituaz,ione e pffC!UJ "enqa adoUata una 

deliberazione che erva di 'iW, ma pet il pan't'e della 

Commi. ione P ovinciale di .ben /icenza. 

L'avv. Carru eio. giudice delle tulele, pur con e­

nendo che la ongregazione di al'ilà . j Iro·a ltl di! .. 
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• 

'/I), . l' lo., 'u'O d"sti­

Il' i t(UJI io, 

ce/ J quali. 'i I n quei bl~ 0-

tli i (Ululi dOlali a pre(l'ren (( di 

all' avv. (/r-

lla "ipnrazioll di numero i 

cui . rende nece. ado na (orte 

i r tdo o qui di 'tJI!ce.~ ari pro vedilllenli fl~ 

n 'a" alt ' a c i[Jrire il (abbi Og1lO. Uve mancas ero 

i (UI i ( lal',' I ebb provvedP,.p alla beneficenza 

con al" i (undi del bilfUlCio e ciò jJ Itel'ebbe un grave 

, e tu. 

• 

/ 

-H-

!1 (Hu I" ,arru r,lo pl'enr/rl atto della dichia­

razionf (atta dal omm. Vr'cchiart'lli fila usser tl clt 

allora 1(/ Con(Jrp{}a:.ione di carita farebbe bene a ricor­

rere ad un Jlllttuo ppr la ripazionp dei (abbricati ,'enza 

tvccare i (ontli do/ali c I p m fjUf. lo momenlo ercono 

a . 'copi bNl pi uropnti p . 'P 'ci/lci. Alale os et'oazione 

i a socia il Duca Lante della l overe. 

In . e01~ito a tale. callzbio di idee il Prefetto pro­

pon ('hp-. 'ia pro petlata la situo;;ionp per averne pa­

rerp alla ('olnmissione provinciale di IJeneflcenza o /er· 

nzini del Decreto Luo(]otenenzia/e 18 giugno n. 878 e 

che sia pl'ospeUa/a altresì all'ono finistro de/t Interno 

nei riguardi della Congregazione di carita. Dopo di che 

il Comitato Provinciale polt à 'riunir i nuovamente. 

Letto, onfermato s ttoscritto. 

Il egre/orio 

F.to VENT·URA 

Il Pre/elto Pre idente 

F.to APHEL 

'ebhene e l'operato della onUTe azione di arità 

venisse ratificato dal Mini 't ro dell' Interno, e so rile­

va va. una condizione di co e di riteri e di propositi 

da parte d lIa Congregazi ne evidentemente in on-

.-

-
, 

, 
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l 

t 1_ 

n l 11 

tU n lon li Il \ ItOl it( 

11 illoi '( dell tut l 

l I ) tt b ['e 19 i 7 

('l atll in I rza dell 

l' bent li ulato e prud nte 
d l I) , L. 13 ai u· 

"'i djc va in queU relazion, 

li t nU oneri, e i dibatt no per lo 

On nzial'i -'he 'i è giu tiflcato ti-

.1 . e non })O . no adeguatamente 

d l pi r ' , ullzioni che importano applicazioni di nuovi 

I i d 01' ni i, ma anche che per vin er le dif­

Il ltà finanziarie ian forzatalll~nte indotte a di trarre 

in p rte Imeno d aUl'i opi di b neficenza quei fondi 

c e debb no lllV e e ondo il l gi lator ayer e la 'de ti­
nazione pe 'itlca ed -Iu jya a prò degli orfani., ... » 

11 -

IJti ti I tu I lllfonflat, p r l'c:p l'I nza (1\ \ imll1 

('O '/! ~ <'tit' il 'h nel eonlelluL, di!] v rh l ~:3 iu 'lIO U i 7 

.'opral'lportato trov va a"ha fanZd e 'pllcit ,tu tHI 'Hzl n 
p cOllferOta, 

Ciò .'taut (ov pUI' ,'i pot!,', alle l' -

!.doni <li m l'O ('aratlere (fim'ldi(,o (, eh plu oItl'e 'i 1'01'­

r 0110) puo al1~rmar\ i ('h a o 't gllo df'lla tp"i d l ,0-

mitat tav3110 (ln d' 1 IH'll)('lpio gl'avi manil', eOJ 'ide­

razioni di prudenza (~cl opportllnitil i c~H'atter di Cl' -

zÌonal nmmilli. tI'ativo in 'j me all'a ' Iuta evidenz 

v riL: ell 'ass rto che il compiti) .. (rnal0 dalla l g' 

al ornita.to in tanto d' qu 'to , i 'arebb poLuto ad lIl-

piere in quant alla qu f.itione lata data una o-
luzi lO ('ontrari alla pr t H drlla un(lre 'azioa <li 

'arità, 
d è dv ' ril var (1m qu . t r3 C1i ni di p-

vortunità di dir'itto, e qU), ti c ncetti orrelativi ul 

c mpito a gnat dalla l Cllfe al r ilat , pro pettati 

dal iudi delle tut le (a cui vali lamente . i a ' i 

l'avv, Monte. an rappr ~entant della Provincia), trova -

S l'O pieno 

ponent: il 

on entimento n 11a qu i tot litil dei com­

mitato provindale {'ir)) tituito ulla l a della 

nuova legge: il qual in ben tr riUllioni bbe a di u­

ter ampiamente la qu .. ti n (r ima ta in oIut( avanti il 
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zi 

)ll dit'hml",zi( Hl' di 

'll Il 'l tIpl l'1-

l t tI) di'lI: 

:l11a ua .iullta ~­

dt Ht l tut l e dpl­

u diritto di 

'oli, a. t -

Il lI'::It1UJl311Z'l II n \' 111 br i l7 

l' dim; od. d Ila Con C71' ga-

l atto 1) noy mI re 1 .. 17, utr. C7iud. Ta-

11l'E '.In ~ \ zi na1 p r n:li 
hi Iend) -'11" yole e r vOC<l.l'e la d -

ziollale di OIlla per l'ef· 

Il richie ta ella ongl'e azione te ' 'a 

ne ir .. U' ment di tutt, le reIHIite dotalizi da 

ammini t t. 

• 

11. 

Considerazioni in diritto. 

La rn ti \ aziOlJl' <l ,lIa dp.lih .raziOl ~ di cui è ogg Ito 

il l'i 01'. o iu ) allI J • i 1i)Jlilu ad e . 'flOI)· . Nl1wi ament le 

ragiollì pu r'amflnl p giUI'ididH' 'h hanno dpteIllllnato il 

rigetto (fpllr dirnanda d Ila COIl,!.,r (Jazion', aW'nclo l'1t " 

nulo il Comitato che' es. ~ T'a/rioni fo l' p r 'è .. 1(' co ì 

ieur . P-<l vidpnti da r ,\'(!J'e più dIr. ufflciellli alla di­

mostrazione d(~ lla lt'gtt timit: de) provvedimp.nt , (nche 

a IH'P, <'Inc!r)'p dalll! rauiolli di nece. :it .d oPP rtunità 

ammini h'al iva. 
La J'agione f'nndalllenla) ÌIlvero (l('Ha der.i .. ion 'ta . 

n Ila (lar la nOli pquivoea nè dubhia u.'ala dalla le ge 

nell'atl. : 4 - patrimonio - alla quale. con o re ' 'ri 'e 

la nOl'ma li il'al't. ~, Di p. pr limo al . tBc civ.: « 11 n 

può attr'ihuir i dalJ'intp.rprpt altr .. el ~() che qupll fatto 

pale 'e ùc I proprio ignificato ... . 

rhè (I, , endo in lillert di (ftUO ço (I, ce~la r1 indi. 'CU­

IloUe che la ongrega~ioup di e(l,'ità di Roma non ill­

Ipluleva fU' poI a de 'lina l'e a ((/vore d YJli m'falli rI i 

glterra il r eddito di un proprIo patrimo io di un 'mi­

lione, ma il se mplice r eddito del fondi dolali di cui, 

come Ile,. l eg{}p, (' l'lI affidala a lei ,'ultanlo la amminl-
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tato 

Ila t l'i-

altr'ui 

ÌlI e jJl OPI io di patl"i 

t'h . a pl'e cind l' d 

~ rtit lal Ili' 'uppo 'to 

n ll'avvenire un 

da aI1111ini trar oltr quell() d Ile 

011 entI te. 
izi ni d il te i anti iuridi he ia la prima 

, 

lo da tutt il no tr si tema 

, pubblico privato mmini trativo, contabile, 

indu riaI. mmer 'ial. c., il 'onc tt di patrim ni 
l'i in c ntrapp izi ne al c nc tt di atrim nio al­

rm da rumin1 traI'e e i ul redditi ian l oltanto da at-

- tr, -

ll'ibui!' , i! ('DJnUlll, I~ r l tr ,. ì l' rtL -

Il'art. 1 nO I (mi 

elw l , on ntr t 

.Ihe p ,r ff -tlo dI'li c n(' ntl' zlon(~ I nCfr gazi ni . i 

illtenrl n 'stituite (lt nlo all i Utuzioni n.lll' ro 'azi n 
d Il r ndit ,da far i da «u Ile in onfor it i ri p ttivi 

statuti di queste, 
Ed altra applicazione ncora più specitl 'a que to 

prin 'ipio fondamental trova appunto n ila legg ugli 
orfi:l.IIi di gu rra e n i u I lavori preparatori, pro{J­

sito pro cisanwnte dei fondi dotalizi e nza di tin zione 
definitiva, quand nell'art..:3 parla esc1u iv, m nt 
reddito e li pone d\e la inver i ne d bb riguardare 
oltant il g dimen delle r ndite non il ('apitale e cl e 

le rendit t e deb' lan tornare all' ri iliva d tin­
zione al (e ar dello c po d ila a i tenza d gli orfani di 

guerra. I~ al riguardo è flPortun ricord r 
dI i nel l,rimo pr gett approlvato dall( 

, 

l'ato il principi uddett di p nendo i eh 

privi di de tinazione definitiva fo fatta la 

'he, n-

i ~ ndi 

anche del capitale, il 'anato u prop sta del . u rela-
la e ezione e ripri tinò il 

comma dell'art. 1 Decr to Luog tenenziole 13 giugn 1915, 
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I \' l' 

Itra pOI lata 
. aH CUI) I I-

nt UlUI' I , P t 'e c tituir"i 
rendite pl prie da . mmini trare 

de'U 01 fani di guerra. 

l'al' omellt uddett i 

nellà ua mph('e d vvia 

mbl'a e moito tranp, e non 

dal rapvre entante della ongre­

m m l'ia det Il ion le) qualificare la de-

UH c Il qual'è il omil to, come 

una ill 'icità mani e ta una viulazione dei 
ri eOlJC tU glUridi·j una vana canzonatura 

re o }' rt. 34 privo di oU'ni contenut di 

ppJi bihtà, e c., e . 

ri ica, in tale forma opratutto, sem-

• 

17 

hl' fuori lu go In quanto eh tulte l" r om nta7.i Il 

di~ n, Iv' dell. ongreg-8ziollP- di Iw d ,t ,rmlnato ]a 

rltica . t ,.'ci, ,l ha' li du unici al'gomentl: eli • cio la 

rl J'r ,nt " al p ri di (lUnleh altra n-

gr (7 ZI n piil ltnpo tante, non po. I d attualrnent (la­
h'lm ni propri, ma .o}f utu lw l'atl'in onl di altre op re 

pi In empllc alllInini. tr'lzion. l'P rei ) la l gge non 
{I t va non t n r ('onto di tate l'ondlzione di fatto I e 

nota ai 'u i compilatori' e inoltr' che l'art. 31 della 

l gge era :tato l,ropo to ill qUPlla forma alla Jomm!­
. ione d Ila C mpra da .'o n Congregazlonp d'aee rd è n 

altre dup tre Congr gazi ni dI città imp rtanti. appunt 
allo op di impedire eh i fondi dotalizi da e e attuaI­

ment ammini tl'aH veni. · "l'O ver aU l C mitato pro­

vin iale. 
uanto al ,primo arg ml1nt utH ient mentI' fu già 

dett in linea <li diritto per dim . trar,:n la inconclu lenza 

anche in lin a di fatto: quindi n ,n occ rl ' p l'ora dir 

altro. 
uanto al e ondo, il Comit~to, beli on apevole per 

l'e peri nza pa ata dell' pposizi ne fatta d:llla Congre­

razion al di p to legislativ (an he quando il caleg -

rico ed e pIi ito dettat d ll'art. Z del Decreto Luogot -

nenzial 13 dugn HH'" non avrebbe dovut dar luogo 
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-I 

n n duhtt l't -

)' r-

Il l'e azi ne dirno. trare che, in 

eneral 'd inn vativ , j 

e pertl giuri ti, a 'e . ru ondivi il 

m lto unilat ral d Ila Congr gazione di Roma 

più o m no pditil: e partic laI'e di tre 

C n azi ni. Ed inoltr la • ngregazione 

te a -rebbe dovuto dim trare che Il di posto d I-

l' rl. 34 o Uui e una ec ezione al di po t dell'art. 33 

nUi che e pr samente fo'e manlfe tato dal legislatore 

11 u pr p i o di derogare a quest'ultimo, 

In om doveva la ngregazi ne dimostrar che 
l'art. 34 nel en o da e sa pr te o si accordava c t prin­

lpll inC ormat ri, con o spirit e c n tutta la economia 
della l gge 

/ 

• 

I!t -

~I llflH òlrnu .. trazwne ,'l{l'atta, a l) Il'gno cl .Jl 'u' 

t .. i, la COII(J'relJazi Il non ha dato, ti· può nè potl'Ù rrwi 

dar , tino a .h la l rge ... allli !no 'al'a quale è quale 

la voli 11 legl latoJ' . 
. 'ta in fatto ciI n nell , r lazioni lIlini I 'riuli n in 

quell d Ile Commis ioni cl lIe (;amere, n n Ile di ('U, '. 

'ioni parlam ntari i trova un enn diretto d 'plieit 
• 

che po sa o suffragare c:ontra lare la te i d ,11a n· 

regazlon ; quindi e qual 'ia i quP 'tion . ulla Illflu nza 
dei lav ri pr paraturl, come l. mento intf>rpretatlvo. po· 

trel b 1()rse anell apparir,' [Jer l'al'g mellto, non nec'e.· 

aria' in n ludellte poi, illogica d antigturidira e' a 

manife tam nt . ar'ebb nella for'l a partic lare, pro.'p t­

tata dalla Congr azione di arità IH' pOllellt -', int l'l'ret· 

e part in au a in 'ieme ... 

La ntl' v l' i per iò do"eva e" l'P, oIll' infatti 

fu dal mHato, e amina ta in ba ' ai I.H'indlJii g n raH 

e particolari di diritt in materia, Ilo pirito d Ila le ge, 
ai tini he e a. i propoll ,e opratutto ai ('ompiti affi· 

dati agli organi no elli che ", a ha ' cr ato per attuare 

questi flni. 
Invero occorreva con::siderare innanzi tutto che i 

• 

• 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

Il 

III nt 

· il t 
li l't; 1Il (il 

un ollbli'o 

d v ri 011 tti 'i, n Ha e. e­

, In'r azioni n n IIn) Il organi 

informativi - art. t2 e 

' . Il \'101 iaU : c'ui "'ra ( ffida o nelI'ambit 

l' er 'iZII iretto di tale protezione e a -

in (' coli per nazionalI rico-

,.t't (Oli tale fine peciftc, art. 4, 

, e anrh alla Con-

e dir tta azi ne, 

i inf: tti la ipot si indicatn dal1'art. ::l 4 , 

auto lzzazi I) . l C mi l tI lp. ,Iln re zinni di 

utl) pr( v\'eder' direttament a tutte 

l mZlOTll di ti t nza e tutela' purdu\ però ome 

, Il Izi Il prhll~ ~ ,ndam ntale. e e avp r destinato 

1 -

un IHll, ilfuJJlitJ IJatli('ola,'" ti /) 'op/,/f) al d ltr fin 'P 

<:i ti Cl). 

III tal ca,'I) l'allalogia d'illteu ti ,(j'mlllatIV.l l'UI·ti-

olare di 'Jndizi()n(~ p (rimontaI' tra l) Con'r ;r -
ZWlll di l'arit. e le p re lIaZI Inali 'l' Hl I1i~ 'ta; ra 

glU to quindi che fos PI'O le UHt • le altl'l.! '({Ulparate 

Il l trattam utu, Il Ile fl1f1z o li, n lI'aulonoIIli::. di ge,~tlOII , 

• e di illlpi ~go della r nÙlla' III fltI' 'IO r an he util~ 

econdo i Hm ti Il legge per' 1 limol dI) in tal gui 'a 

Il veniva allo SIHrlto di pleta di do ('l'e patrio p e 'o 

le istituz10ni locali di b n Ile nza. 

In on 'lu ione, ' 0ndo questa iIlterpr taziOll tutto 

l'in i me della legge e il suo ('oJ.w ~avano a dimo tl'are 

come l'art, 31 - cOlltrariamellte a quallto a ' UIIl va l 

Congr gazione - nOli co tJtuiva ulla d >l'oua ull'art. 33: 

sso 110n fa eva eh pI' ved re un (~ o del tutt di r 

e speciale cht: trovava 11 Ua .1eig le -a allai cria c l 

trattamentI) fatto alle Oper azionali. 
'e non fo ero invero on orse nella intenzi n> del 

legi lato!' qu te e ellziali eù e 'lu ive ragioni di 'iu­

stlzia - er quant ave a rapp rt di analogia colle 

dette Opere azionali -, e di utilità - per quant po­

t~va ta vorire l'aftlu 8 di nuovI ce piti alla a i tenza 

degli orfani di guerra - ' quale alt l'a ragione avrebbe 

potuto giU:stitlcul'e un IH'Ov\'edimentb, che inteso nel 

.. 
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• 

I Hl l'l'l 1\ zinne 1< ro 
il l l ) Impul O rinn vat re 

• 

l 'utl) l' III 

avr bb 

min ri ith, i 

qu Ili 

li i t nza 
d e empI re 

e Ila pr te' della onO'r gazione 
ttrlbuire una l a 10lTica gluridi a 

n otto alla ne azi n a oluta di ogni 
r d i J mit ti pr vinciali e n n 010 p r 

·t ma ::mche per le min ri: pe;chè tanto 

ne che p r l ltr avr b ero dovuto ritener' i 
aI'it ad a mpi re an< Il 

ia pUI' n' dend loro di 
tizi. 

he ben altr fu il n iero d l le· 
re. P r ioni ia di airi t ia di pp rtunità e 

• 

• 

, nv nl nza p lltl' e.) 

COll"( gazlOllJ dI rlb l' 

l t' golf ., tI' rr all 

Chè ltre al n n v a n h 

Il 1\ C'on fonder' l ta 1 

della piil mis r infanzia 
ap v' che tloppi neri per alti' 

dl b neti nza, ovra. tavano \' o(rni l i 3( ;UfrlIlJ Ve nO 

ull ollgre razio/li; 11 l'i a ui e. e già imdlrn ti e , 

.'t ,ntatam nle alt ndevano, pecialm nte per quant ave a 
l iguardo alla funzione d ~ll'a '. i tfnza minoril . h non p -
tevano al le ri lat re e .. er ignote le p ~rtina 1 \n rvanze 
dell 'ongregazioni al pI' l'etto degli art. . l g re 1 lu­
glio 19U , n. e ;)9 e ti H. 'g. i o mag 'i Hm:; ap­
pUIlt in materia di inpie(fo a fav re dell'illf: nzia delle 

rendite cnza distinzione . pecifica' in , el'vanzf' invan 

lamentate sia in circl)lari mini. teriali fin dal 1 07, la n 
lavorI prepara t ri al prog t o ul odice d i min ri d I 

1 il, e alle quali col Decreto i3 giugno 1 15 i era 0-

luto anche porre riparo. 
:--:apeva inoltre il I 0') latore h troppo pp.·o in 

e ' e si enti vano le correllti delle l'a 8. ioni 
poUti i, cui v leva alm n sottratto il sucr 

della assistenza degli orfani di guerra. 
eh ' troppo l'ecentt anzi di attualit , eran 

d i partiti 

comp1to 

i ricordi 

d Ila opposizione 'piegata appunt, da al un ~ ngrega-
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il 

m 

li ) di pc • 

Ili I iù 

l'iu ì triùll èlntt' di 

'IW d 11n • III e l'il ) 

a ditflt'ol -'I, rinn vati in­

t. r e pontaneo il duh­

tlli. del pl'ilIlO momen o, 
-

alm n in parte 

)li ìùe azi fil in ha ali quali 

1'01 I I e on 'retò, dopo (Jonde­

o uiudizi. embr(lno ",utft('jenti per di 

il fi Ildan ,( to deIJa 'Wl delih azione. 

U plJJI orn' tl'ettamen e t oIln a alla que-

in m' in qUf~ ta dir ttnmelll) III11u nte pel' la 

• 

('Oli,' 'UIlZ', 'lf~1 ,'apPol'ti d~l Joml la l 

- /I r 'hl: 'I tl'atta (H qu, Li D/' di pllIwlIllO Iii qUflnlo ,i 

alti ,Ili' alla dI'II iZ UIlI' d l l'uppOl'lt d 'I lini 't 'l'I) tipf. 

}'l/lt ,l'nO {'oi (!Ulllitati Pr' vitH'iali I~ l alla cOlIse"u nl' IfI­

t 'rpl' l zione d ·U'al't. f.i d .. lIa 1(!Jg che a la al ~1ini­

,t r J il {'UII111llo di Indil'izzar' e Oi,l'dillal'p l'0I C'ra dI'i 

Co}nitali meue 'bui - que lo ()mutato (:1 de :uo dov >r ~ 

, 19nalal'e un' altra que liolll' all' ,lt llZWOI' dell' I~JI'e,rno 

Comitato 1. azionaI', /Iella Ildueia eh· E '0 v glia pUI'­

lare anelle ·u di" t' S l il uo alto giudlzio, 

Il iinistero 011 'ue cil'C' lal'i li ~ t(; 1I0V 'mbre 

Il. ;.W700 dil'etle ai Prefetti ebbe a l'l't' tl'iver dl' i fondi 

dotalizi llon fo ' 1'0 in aleuIl Illod" de, tinuti per or' a 

favore de'Ii orfani di 'l'U rra, ma dove sero ontmuar 

ad es er illlJ)ie 'ati di sell i et U. L. 1:3 giugwJ l' 15 - d' 

ritener i in vigor in tutta la ua VOltata - favore 

dei tigli dei militari ri 'hiam~ti l lIa iut· ozia abban-

donat . 

Lo o Minist ro poi, avuta notit1c ZlOn ri-

l'or o preselltat dalla 'olll'l'egazi ne <li ~arità i l ma 

avver 'o la d -1 ione di que lo 'mHat l'l'ovin iule in 

dat' 17 novemlJre l , i 7, c n sua n la in data 2H de­

cembre u. ., c sì scriveva: «Poich ' COll 'ircolal'e 6 Il -

vembre questo l1nistero ha dichiarato ch l devolu­

zione di posta neli l parte dello omma dell' art. 33 
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o" di 'ue 
cìali. 

Inn Ilzi tu tt 

• 

ur Il 1 I -

m­
ulla 

r( 

Il'OPl'i C IlIpe-

he 
formulat , e qu te 
t ta, potI' hber p-

n lO al . 11fl1 ter) all'art. 6 e po­

mH3:h Provincfali qu i in 
rdinazi ne ' rar hica di fronte al 

'u nte obbligo di attener"'i alle ue 

n et ) . p rtata dell ire-

rebbe 11 ra in PI rtuno 
enti della legg ulla que li n 

li or~ani 'reati p r la tut!a devIi 
mit o azion: Je e mitati Provin-

7 -

.' nal to i nd 01', o dp.ll'alta ùl cu ion eh 

qu .'tlone hb Hl 'ellulo, p '\(llm Ilt p(>r ho c' d l - U 

l'el t r (m, Chllllirri, II p ril: lo df!lla lnvad nza ,1)-

vrapposizione degli ol'galli fllllmini tr' tivl . ulla azl n 

dei lIU vi organi mI il 'enato adolt hen 'j il temp ra­
mento on tanta autorità .. o. 'l liuto dall' n. Mor't a Il 

e cluùeva l' (I l'a dì 'talo, mc a ,lcul' " li (I}' 'BIli mi 

pec'tOci centrale provin 'tali (' ntrl il perl olo .. udd tt 
mel .. alcune l'adi 'ali hm )VàZI ni, tra C!ui ' ppunlo la 

piena per onalità gillridi( . d i omitHti la oppre' 'i011 

della pr id nza prefettizia. 
E ebbe quest'ultIma rn dlflcazione n n!l e poi 

a c lta dalla Camera di) putati, r ò tu tavia intp,{'ro 

e mdi 'cutil ile li principio della aut nomia dei C mitatl 
enti autarchici, con piena p r onalità giuridica, e quindi 

enza ombra di dipendenza dal ~ nni tero, 
Ond'è he appunto colla co cienza di tale per na­

lit e delle attribuzioni aut nom atndateO'li dalla lef'~e, 
que t( C mitat ben p ,teva ÙO? tener nto, me ff e, 

delle circolari ed istruzioni Minl teriali qualora e e n n 
1'0 er, non gli aPI ari ero, c n~ rml alla lefrcre e pe -

gio anc ra pretende ser sospenderla modift arIa en-

zJaltro. 
Il Comitato avrebbe cert mancato ad un u dover 

elementare se, avend coscienza della illegittimità d~lla 
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u r un Int "-

in m: teri 

d l'l' ('ri\ 

cl 1 bOllo • er 

azi n urità 

omitat 

di fronte Ha parola di 

d al uo c po ma nife­

neli di eu . ioni par­

i . i fillldi d tal1zi e quelli enza 

tlnitiva dove r on iderarsi me i ce pitt 
rl pei Comitati e dove ("ro quindi 

p" reI enza a,. oluta ed immediata-

li rrani di guerra: e che ltant 

lb ,di alq le al l e teg ri d i minorellni hi-

tatale pote ero u ufruire dei C ndi 

m imI. 

.OD· t o di n e ità, di preferenza e immediatezza. 

- .. H -

d}/' trovava la ua p l'n (!oIlLr 'liti 11011 010 Il t'li a for­

rnUlal.IOII leltl'l'al ~ , p !l' quallt J I)(J ,o I l L'e, Ù I citalo 

art. 3'1 (dl n Ila [lI'irna l't l't· l primll ,O fll 111 a III .n­

ZiOUH "li orfani, di "uer'r In '(!éOlHlo Ill0gl 'Il altri 

minor lini indi ali dal I. L. i. I-{iu 'no i Hi!) e ai primi 

~ dall' ntl'at' in r d 'lIa l . ' a 

na i t'Oli i ùolalizi 'l'.); n Hl . 

t () capo ~() eli r .' riv ~ H al l'rl rptti Il v l'.':ilflent 

d Ila 'unu a rei' tiva Il Ila C'as.·o del (orni/alo Pro 'ill­

ciale' non ,010 nel li.'poslo dpll' rl. 1 ehe oltra ~ p ,r­

MilO il COlllHalo alla ingPl' IJza <l'Ha (:()JlImi. siolle Pro­

vin 'iale di h netlc uza (, bro"all<.}o l'om j, Jogi<' l'it ­
n re, in que ta. parl l' r'elativ i 'po Izion (l ·ll'ar·l. ~ 
D. L. 13 giugno 1 15); ma I l I)do più ro ni (> ·W er 

stat - l'identieo c u etto - i 11ia1'ato anelli ' n'II var'je 

relazioni parlamentari mini 'teriali ile avevan Ilr e­

duto i vari pr getti e dis gni ùi l 'gue. 
uella Bo eUi, he a cornva/J'nava al nalo il di eO'no 

di legge approvato d' li' C~llne[' il 1- d IlIhre HHO, 

dopo aver n tato ehe i ~ ndi dot !izi ('O t tuivano c i ~ ndi 

pr pri d e clu 'ivi d l omitato, e ctw anzi e i do­

vev no co tituire i cespiti maggi ri a di p . izi ne dei 

Comitati st i. ripetev 11 ebbene il D. L. i giu­

gno 1 15 aves e devoluto all'infanzia bband IDa i f ndi 

suddetti, l'art, 33 del lisegn di legge intendeva ch 
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l 

11 or alli 

an l'­

c mut re (Il h , in 

i nwzzi ~ l'Biti 

nti: da 'r I nec. -

l'm i dop ltre un 

he par- ' 

c mpi- " 
erienz' veva D'ià in e-

in uffi­

nzione d l legj lator ed alla 

in uffl ient il tond di un mi­

l l il- nci . in ufflcienti l p n ioni. Oc­

r nedere e enz induoi e a ci in­

dell' art. 3 neUa ua dicitura te tuale. 
me di Cron a di po izioni di l gg ed a la-

11iari d e pliciti, avrebbe potuto 
) er -he fo in facoltà di due cjr-

al -

('O} l'I mini t J'lali eli In 1,,'" • JlI ldHlr 11. 

P l' "lulltf 111 qUf>11 pat'tl! hl /'r" . la'" : ppunto og' Ilo 

di p:u'll ol:tl' t lidi) dc'l Ip. 'latI/l'p, "lfI~ Il '11" r.OJlo di 

a ,leur:tl' "/ill/N/ialfl/} ntl' ai <:ùtllitali i OIullmdl, ,, ~ II­

,ahili IH!I' il loro funzionarn >nt ~ 

()v( il Cornit:lto • Vl'." ( • d rito l!e Int('rpr JHl'lOn • 

olut dal Mini. f(!l' • la pur Il lI'illt uto di ('on 'orr r 

sollevar altr" mI. ri , Ila in nziil a1>l,andOlI1lta 1'11 J 

pur d hiloBO J.' .. (~r. r 'or' , :Ivl'ebhf> e\'id nt IO nl 1II31l-

('ato a quell l'a. tata l' ragi n" d' eI''' par'tirol r 

e lJ .iiI a della ,'ua cr azionp funzione. 
La decisi n quindi, n i termini indicali (' in 

difforme I 11 i 'truzioni Mini t ~l'iall, fu o .. ,' 'uenza l ~lT it­

tirna dell pr Ule se con idel'azioni, 

fa insieme a que ta atlermazi n del u dir'lI o 
dovere il C mitato, e per e 'o la . ua lunta e cutiva, 
non man ò di n id l'ar he la d , tin zione d i ~ ndi 
a pr' della a l t nza agli rf: ni di O'uerrf e ai figli ei 

militari e ell' infanzia Dbbandonata in nere, era n l 

su 
di dover 
. tarolo 

del u 

anta ftnaliF 

oeiale, a ui e. n n 
oll'ill i tere nella affermazi n a. l' i a 
iritt di e llusivit. In pir ndo i quindi d 

. . 

i 
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il 

nien 
11 

• 

l rl1p 111 Il tI' dII 

I n 

('t. :J:~ 

) n nZlll I J Il'Ìu"n 1 H 1. , 

n. 1 a ev v lo 

rcizi d Il 

n m he ulle 

'ersar,j nella 

opina il Comitato 
interpretazione da 

3 rimo omma verrebbe In no, Ri pettato 

pi degli orfani di guerra ed 

in l ermina o ven r ad e i sotratti, le 
i 8 l tenza ai ti li dei ri 'hiarnati e alla 
onata tr v l'ebb ro anch'e i una conv -

aranzla ffidate me arebb r al senno ed 
u lzia l n not dell'IlLmo ig, reretto di Roma. 

d è y o <li que omitato provinciale he la 

• 

dt('l:ioll de>Jl'T1J('(:,mo ~ mutato aZlOllal' d t ~rmilll . '. E, 

~IlJli. tr'o • Hnp t nl ud emanaI'!; nu YP .<1 )PpoI'tun' 
i.'tl'UZI)D1 'h" v l ano ad eliminar' "Ili altre ont1itto 

:ia JJ I pr nt· di j odI" vv rlÌr ", fra lini 'l ' ro, : ngr !­
gaziolll di Cal'iUI ~ !ornitaU pl'oyinl'i li, (!Oll iliando l 

va l'i critri Il mt .r i. t 1(' pera di on :lUazioll 

ha co ienza di aV .r dalo non vano cOlltr but an he 
il mUat Pr vinci l di R ma 'oli tuut . e uliva 
'reata n l uo en r erc l int rvr ti zio n d::.t' alla 
legge nei seni 'i .'uindicatì. 

E . , tra ndo an he arnma , tr'8 nto dal (la ' t, 
è l'l' {lO t di plicar' la ua aZione )lla (' eienza 

chè la ricerca dirett e di ua iniziativa di quanti even­

tualmente ave ro diriU) alla 'ua a si:t lIZ' m l'al e 
materiale ostituls l p r lui Ull dovere e p i tutelandi un 

diritto, 
Ad adempiere almen in part , al ompit va ti im , 

occorrono pr vvidenze diver e, clle - onforrne vu le la 
legge -' fa d'uopo dal Comitat co 'tituire r golare, fi­

nanziar , appia l'Ecc.mo omitato ~ azi naie che gli 

orfani d' que ta ola Provincia di Roma, econdo gli 
ultimi dati statistici, sono oggi :3221, che forse a fine 

t918 aranno circa 5.0 O, e che vanno cre cendo c n 

es i le istanze, pel' l Viù giustificate e degne di acco-
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Jl (,l'lfel'. di 

tutti, 

ri.l. eht' ha · I 

hit Il i ) 

l' J' quant t mp 

ormai temer IlW 

i pI po 'ili 

1n un 

. zinn' don' \ al' p r man-

Umori p tr nno oyviarsi 
i ttp t r l piena ed una­

ne di qu' to ... mitato - lt nto qu ndo 
e u Il or1; ni avrà finalmente la sua applicazi ne 

I mini e rici nei quali, anche per quanto ri-
i fi ndi t, lizi e fu voluta dal legislat re; 

ltant la funzione del omitato pr vin­
alle alte finalità e doveri 

, 

le oluzion v nga tinal-
• 

giudizio he 'ulla que tiùne 'arù 
mitato . "ali naIe. 

') 
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